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Nasce a Bologna il 1° marzo 1905 da Enrico e Elvira Lambertini, meccanico, commesso. Segnalato quale anarchico fin 
da ragazzo, è costretto ad espatriare clandestinamente in Francia nel 1929, dove svolge un’intensa attività politica. Nel 
gennaio del 1937 si arruola nelle formazioni antifranchiste in Spagna, entrando a far parte della Colonna italiana della 
Divisione Ascaso CNT-FAIb. Nell’autunno del 1937, per malattia, ritorna a Nizza, dove gli viene notificata l’espulsione 
per “irregolarità di soggiorno” e, nel maggio del 1938, si imbarca clandestinamente per la Tunisia, dove rimane un anno. 
Rientrato in Francia, dopo qualche giorno dallo scoppio della guerra franco-tedesca viene arrestato, denunciato per 
infrazione all’espulsione e condannato a 6 mesi di reclusione. Scontata la pena, viene internato nel campo di 
concentramento di Vernet-d’Ariège. Nel luglio del 1940 viene tradotto in Italia e il 10 settembre è condannato a cinque 
anni di confino a Ventotene, sanzione comminata in ammonizione il 1° giugno 1942. Muore a Bologna il 1° novembre 
1993. (R. ROPA) 
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